
ttacoli Già a quota 
trenta milioni 
di dollari 
Sly scongelato 

• i HolJ.YWool) K un successo il nuovo lilin 
di Sliillone, Dctnolition Man. diretlo dal giovane 
cineasta milanese Marco Brambilla, già apprez
zato autore di.spot. In dicci giorni il film («Sly» vi 
inlerprela la parte di un poliziotto «scongelalo» 
nel 2032 per dare la caccia a un criminale) ha 
incassato più di 30 milioni di dollari, pur essen
do costato G0 milioni. 

Eros Ramazzotti 
canterà al gala 
per i Mondiali 
di calcio Usa 

La rete ammiraglia della tv pubblica sempre più in basso 
Il mese di ottobre è stato uno dei più «neri » in assoluto 
tanto che Canale 5 è quella che vanta il maggiore ascolto 
Riuscirà il direttore Nadio Delai a raddrizzare la situazione? 

Raiuno cola a picco 
L'ottobre nero di Raiuno ha un numero, il 16.01. È lo 
share di prima serata della seconda settimana del 
mese. Ma anche nel resto di ottobre (mese in cui si 
concludono i contratti pubblicitari, tra l'altro) la 
sorte della ex ammiraglia Rai non è stata più felice. 
Mentre la Fminvest si sfrega le mani: Canale 5 si av
via a diventare la rete nazional popolare dell'intero 
sistema televisivo italiano. 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Neanche i «profes
sori» la chiamano più l'«ammi-
raglia». Dopo la protesta delle 
altre reti («Se Raiuno e l'ammi
raglia noi che siamo, le scia
luppe?») , a eliminare dal voca
bolario della «nuova Rai» la 
qualifica data dai professori al
la prima rete del servizio pub
blico 6 intervenuto anche il fai- • 
tore Auditcl, il tonfo degli ; 
ascolti che l'ha messa per ter
ra. Colpevoli, in parte, gli stessi 
professori e la loro idea di prò- ' 
grammi culturali, bocconiana -
forse, • ma - completamente 
estranea alle logiche televisi-
ve.Fin dal primo «esperimen-,' 
to», quello della Buttigliene sul
la papale «Veritatis Splendor», 
seguito dal secondo martedì 
culturale (cautamente man-
dato in onda in seconda sera
ta), con il ricordino di De Ga-
speri. Tutte idee che hanno re
gistrato uno zoccolo duro di 
spettatori calcolato al cinque ' 
per cento di share e spiccioli 
(ma l'Auditcl non ci può dire -
se quei sintonizzati su Raiuno, 
seguivano appassionatamen- , 
te, dormivano della grossa o •. 
facevano qualcos'altro di me- • 
glio). Un cinque per cento . 
che, nel martedì di De Casperi, 
ha colpito retroattivamente an
che il film programmato due 
ore prima. Oci domie, con la -
stessa percentuale: cinque per 
centocirca. . - •- •••••. 

La prima rete Rai è un'am
miraglia che perde velocità a 
tamburo •• battente (basta 
un'occhiata ai dati di ottobre) -
e che e lontana anni luce dalle 
cifre che le erano abituali sol-. 
tanto tre anni fa. Unica linfa 
che le permette di avere anco
ra qualche botta di vita viene 
dal calcio (quello che rimane 
alla tv pubblica) e dal «classi
co» • varietà: • Scommettiamo 
che? raduna ancora davanti al 
video milioni di persone. Va 
detto comunque che la re
sponsabilità non è tutta dei 
•professori». La malattia di 
Raiuno è iniziata qualche an
no fa e si 6 cronicizzata anche 
per le conseguenze della pax • 
televisiva e dall'estinguersi 
progressivo • del • magazzino 
della Rai. La «colpa- del nuovo 

governo aziendale è semmai 
non aver trovato una cura 
adatta, nonostante le appro
fondite analisi sul sistema tele
visivo e le prediche sulla ne
cessità della supremazia per la 
prima rete. La colpa si fa più 
grave adesso, mese ne! quale 
si concentra la raccolta pubbli
citaria (e i pubblicitari guarda
no soprattutto all'Auditcl): la 
Rai ha bisogne di soldi - perde 
un miliardo al giorno informa 
Dcmattè - e gran parte degli 
introiti pubblicitari, quasi la 
metà, passa per Raiuno, Se 
due più due fa quattro, allora i 
professori dovrebbero premu
rarsi di sparare più cartucce 
possibili, ammesso che in Rai 
ci sia ancora un «parco cartuc
ce» ben fornito. 

Il quadro attuale fa, natural
mente, la felicità di Berlusconi 
che invece piano piano ha co
razzato la sua ammiraglia (Ca
nale 5) con tutti gli ingredienti 
del gusto nazional-popolare al 
quale si rivolge anche Raiuno 
:(ma ora dovremmo dire del 
gusto medio, delle tendenze 
della massa silenziosa o del 
grande centro omogeneizza
to?) , compresa la santa messa. 
L'escalation di Canale 5 e i 
suoi sorpassi su Raiuno, so
prattutto in questo mese, sono 
stati frenati soltanto dalla parti
ta Italia-Scozia. Le altre tre set
timane (come si può vedere 
nel grafico a fianco) ha dop
piato agilmente i miseri risulta
ti della rete concorrente. Ha 
imparato talmente bene «a (are 
le veci» di Raiuno che le sta 
soffiando quasi tutti i «primati», 
compreso quello della dome
nica pomeriggio. Il primo mat
ch tra la nuova Domenica in 
con Luca Giurato, Mara Venicr 
e Monica Vitti e la nuova Buo
na domenica con Jerry Scotti e 
Gabriella Carlucci 6 stato vinto, 
seppure al fotofinish, dalla se
conda: 24,64 a 24.58 (di sha
re). 

I dati di ottobre (prime ti-
me) ci mostrano un andamen
to oscillante di Raiuno che dal 
18.81 di share della settimana 
a cavallo di settembre scende 
di botto la settimana successi
va al 16.01, risale al 22.40 a 

E viale Mazzini 
festeggia 
i suoi primi 40 anni 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i ROMA I martedì culturali 
di Raiuno. O meglio, i martedì 
neri dell'Audltel. Dopo uno 
«spirituale» Splendore della ve
rità di Angela Buttiglione sul
l'ultima enciclica del papa, 
una agiografia su Alcide De 
Gasperi messa in palinsesto al
l'ultimo momento, ecco ora un 
altro «appuntamento cultura
le» per'celebrare il ruolo del 
servizio pubblico nella storia • 
del nostro paese che, seria
mente minacciato negli anni 
Ottanta, si vorrebbe ora far cre
dere nuovamente in forze gra
zie a questa mano di vernice :• 
(bianca) data all'azienda di 
viale Mazzini. » . : . ' . . • 

Stasera alle 20.40 in diretta 
dall'Auditorium del Foro itali
co di Roma, ci troveremo da
vanti ad una passerella inter
minabile di volti tv del passato 
e del presente (sono stati spe
diti 200 inviti), persoiìaggi del- . 
lo spettacolo, lo stato maggio
re della Rai di oggi rappresen
tato, dal presidente Dcmattè e 
pubblico festante. Tutti insie- -
me appassionatamente intor

no ad un gigantesco feticcio: 
una tv degli anni Cinquanta, 
dove passeranno le immagini 
che hanno fatto la storia del 
piccolo schermo. Quelle stesse 
che ci sta già mostiando Pippo 
Baudo nel C'era due volte di 
Raitre, che ci hanno sempre 
mostrato le Sghegge ancora 
una volta della terza rete e e 
che presto ci mostrerà anche 
Enza Sampò nella sua striscia 
quotidiana su Raidue. 

Immagini recuperate per fe
steggiare i 40 anni della televi
sione e tratte dal settimanale 
letterario L'approdo, dalle in
chieste giornalistiche sulle 
grandi migrazioni dal Sud al 
Nord d'Italia, dalle lezioni del 
maestro Manzi, dal primo col
legamento con gli Usa attraver
so il satellite Telestar fino al
l'annuncio della morte di papa 
Giovanni. E presentate da Pie
ro Angela, Enza Sampò e Ales
sandro Cecchi Paone. . 

Ma questo non sarà che un 
assaggio, infatti il programma, 
intitolato Tempo di tv. Rai 
1954-1993. La televisione rac-
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metà mese (grazie alla partita 
Italia-Scozia) ma casca di 
nuovo al 16.14 la settimana 
appena passata, nonostante le 
partite di coppa. La media di 
settembre dava Raiuno al 
17.83 per cento. Canale 5 inve
ce, dopo un deludente 18.24 
per cento della settimana 
compresa tra il 26 settembre e 
il 2 ottobre (la media di set
tembre è stata del 19.75 per 
cento), cresce e si attesta so
pra il 22 percento. 

E pensare che solo tre anni 
fa cifre del genere avrebbero 
fatto gridare allo scandalo. Nel 
'90 Raiuno scese al 25 per cen
to: il direttore di rete Fuscagni 
assicurò i telespettatori che 
avrebbe «rimediato» e sfornò 
Cròme caramel. Non era però 
sufficiente un solo asso nella 
manica: nel '91 la media della 
prima/ete calava al 22.31 per 
cento. E la discesa, inesorabi
le, ha portato Raiuno alle so
glie della riforma aziendale 

sotto il venti per cento. Ce an
che da registrare che in casa -
Rai chi perde colpi è solo la 
prima rete. E ora che Carlo Fu
scagni penserà alle Americhe, 
il direttore generale del Censis, 
Delai, avrà una bella gatta da 
pelare. 1 professori assicurano 
che si tratta di un bravo profes
sionista. Niente da eccepire in 
merito, rimane da vedere co
me passerà dalle analisi socio
logiche alla fattura televisiva. 

• Sia Raidue che Raitre, invece. 

sono ben assestate sui rispetti
vi risultati (per la prima più del 
15 e per la seconda più dell'I 1 
per cento). Con la prospettiva, 
almeno per la terza rete, di ve
dere aumentati i propri «nume
ri»: Chi l'ha visto? ha più suc
cesso dell'anno scorso, // Ros
so e il nero è partito alla gran
de (la prima puntala è entrata 
in classifica con i suoi 6 milioni 
632mila spettatori di media) e 
il palinsesto invernale deve an
cora essere completato. 
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• i MILANO Eros Ramazzotli rappresenterà l'I
talia (come cantante, non come calciatore- an
che se ò bravo pure con il pallone) al gala di 
presentazione dei Mondiali di calcio in Usa, che 
si terrà sabato 18 dicembre a Las Vegas. Alcuni 
suoi concerti italiani slitteranno: Eros suonerà a 
Genova il 7 dicembre, a Bologna l'il gennaio 
del'91,aForltil]3. 

Il nuovo direttore di Raiuno Nadio Oelai Carlo Fuscagni, ora alla guida di Rai-Corporation 

conta l'Italia, proseguirà anco
ra con tre appuntamenti che 
però dalla prima serata saran
no retrocessi nella fascia po
meridiana delle 18.30. sempre 
sulla rete «ammiraglia». • • 

Come mai questa decisio
ne? Forse si teme ancor prima 
della messa' in onda un'altra 
«sconfitta» sul piano degli 
ascolti? La risposta a Massimo 
Maliardo, responsabile dell'Uf
ficio documentazione e studi 
Rai, che ha realizzato il pro
gramma insieme ad una foltis
sima schiera di nomi: da Nino 
Discenti neo vicedirettore di 
Raiuno, a Fabrizio Giuliani del
lo staff dell'ex direttore genera

le Giovanni Salvi, fino a Giu
seppe Roma, vicedirettore ge
nerale del Censis, casa di pro
venienza del nuovo direttore di 
Raiuno Nadio Delai. «A noi 
l'Auditel non interessa - dice 
Maliardo - . E lo spostamento 
del programma nella fascia 
pomeridiana e dovuto sempli
cemente al target delle fami
glie a cui si rivolge. Piuttosto ci 
interessa l'obiettivo della tra
smissione: quello di illustrare 
lo stretto legame che unisce il 
Paese alla tv pubblica, colle
gandolo all'attuale sforzo di 
ammodernare e rilanciare il 
ruolo della Rai. Tant'c - con
clude Maliardo - che della tra

smissione sono state fatte delle 
videocassette e dei ed interatti
vi che però non saranno messi 
in vendita per salvaguardare la 
natura istituzionale e culturale 
dell'operazione». 

Quanto all'Auditel e al man
cato feeling con i martedì cul
turali di Raiuno è Cecchi Pao
ne a prendere le difese dell'a
zienda. «Qui si parla di questi 
martedì come di un obbligo, di 
un problema. Non ci si rende 
conto invece che sono spazi 
importanti offerti a temi che al
trimenti, per paura dei nume-
retti, sarebbero lasciati fuori 
dalla programmazione». E su 
questo siamo tutti d'accordo. 

Ma forse quello che va sottoli
neato è che cultura e Auditel 
non sono due opposti inconci
liabili (quanti esempi ci ha of
ferto Raitre?). E soprattutto 
che la rete «ammiraglia» po
trebbe sforzarsi un po' di più 
per «riempire» questi spazi, evi
tando il facile teorema: cultura 
uguale bassi ascolti, del quale 
si sta servendo, invece, per 
mandare in onda qualsiasi co
sa, meglio ancora se inneg
giante allo spirito tecnocratico 
che ha preso postazione in 
Rai. Come il programma-spot 
confindustriale sulla nuova Fiat 
Punto che andrà in onda stase
ra, ovviamente su Raiuno, alle 
22.45. 

Una scena di «Un'anima divisa in due» di Soldini, uno dei migliori film italiani della stagione 
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Ciampi, si faccia sentire 
o il cinema italiano muore 
• • Signor Presidente del 
Consiglio, 
noi ci rivolgiamo a Lei perché 
il cinema italiano si sta spe
gnendo e può salvarsi solo at
traverso un impegno forte del 
governo per consentire al Se
nato un esame immediato del
la nuova legge approvala alcu
ni giorni fa alla Camera. 

Questa legge, signor Presi
dente, è il risultato d1 una diffi
cile convergenza tra le forze 
creative e del lavoro con quelle 
imprenditoriali del cinema, cui 
ha corrisposto l'iniziativa e il 
sostegno delle forze politiche 
che da venti anni conoscono 
la negatività e l'insostenibilità 
della vecchia legge 1213. E tut
tavia il suo iter ha subito un ri
tardo di due anni causalo dal
l'ultimo scioglimento delle Ca
mere e dalla conseguente ne
cessità di ripercorrere dacca
po, in un ramo del Parlamento, 
tutto l'itinerario "che era stato 
già interamente compiuto nel
la precedente legislatura. 

Nella crisi profonda del no
stro cinema due anni sono un 
tempo enorme. Tale che oggi, 
alla chiusura delle case di pro
duzione, vanno assommando
si ormai le istanze di fallimen
to, la disgregazione delle indu
strie tecniche, il fermo delle 
produzioni e una disoccupa
zione generalizzata che di
strugge nel concreto talenti e 
professionalità - straordinari. 

Non ci sono più soldi, spazi o 
artifici che consentano una ri
presa del lavoro.'Per questo il 
varo definitivo di questa legge 
6 diventata per noi questione 
di vita odi morte. 

E tuttavia, signor Presidente, 
ci consenta di tìirLe che, a no
stro avviso, non sono in gioco 
soltanto gli oltre sessanta film 
che questa legge può avviare 
immediatamente, né quel rico
noscimento del diritto d'autore 
quantificato e inalienabile che 
é atteso esattamente dal 1941. 
Noi siamo convinti che su que
sto terreno - cosi come su 
quello della riforma Rai e della 
revisione della legge Mamml -
•sia in gioco la sopravvivenza di 
un punto alto della nostra cul
tura e della sua presenza nel 
mondo: quel cinema italiano 
che noi siamo orgogliosi d'a
ver fatto. 

Signor Presidènte, noi ab
biamo da sempre nel senatore 
Maccanico un amico nostro e 
del cinema. Chiederemo di in
contrare con la massima ur
genza possibile il Presidente 
del Senato. Ci recheremo pres
so tutti i gruppi senatoriali per 
chiedere che a questa tormen
tata legge non vengano propo
sti emendamenti che costrin
gano ad un ritomo alla Came
ra (infarti ciò significherebbe 
nuovi anni di incertezze e fine 
del nostro cinema). Siamo al 
tempo stesso tutti impegnati a 
individuare fin da adesso quel

le interpretazioni che, nei re-.. 
golamenti interpretativi della 
legge, consentiranno di risol
verne alcuni punti e impedi
ranno i sabotaggi e le lentezze 
dei burocrati inamovibili di 
sempre. Ma tutto questo, si
gnor Presidente del Consiglio, 
richiede pregiudizialmente da 
Lei e dal suo governo quella 
dimostrazione di esplicita vo
lontà politica che s'incarna in 
un impegno sui tempi e i modi 
del passaggio della legge al Se
nato. 

È per conoscerci e ascoltar
la su questo argomento che Le 
chiediamo un incontro. 

Anac (Associazione nazionale 
autori cinematografici) ; Anica 

(Associazione nazionale 
industrie anematograficlie ed 
audiovisive): Unpf(Unione 

nazionale produttori film); Filis 
Cgil (Federazione italiana 
lavoratori informazione e 

spettacolo) ; Fis Cisl 
(Federazione informazione e 

spettacolo); Uilsic Uil (Unione 
italiana lavoratori stampa 

spettacolo sport informazione 
cultura); Sai Filis Cgil 

(Sindacato attori italiani) ; Fis 
attori; Forum per la liberta di 

comunicazione; Ficc 
(Federazione italiana circoli del 

cinema); Ucca (Unionecircoli 
cinematografia Arci); Uicc 
(Unione italiana circoli del 
cinema) ; Csc (Centro studi 

cinematografici); Cimt ' 
(Cinefonim italiano). 

Presentato il convegno «Cineuropa» dal 30 a Firenze 

«Gatt: perché il governo 
non prende posizione?» 

ELEONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Appuntamento a 
Firenze, dal 30 al 6 novembre, 
con registi, sceneggiatori, poli
tici, operatori culturali e asso
ciazioni del cinema per mette
re a punto una «nuova geogra
fia delle politiche cinemato
grafiche» europee in grado di 
contrastare la strapotenza 
americana. Il «duello» finale e 
fissato per il 1994, quando ver
ranno siglati i nuovi accordi 
commerciali Usa-Europa. Ma 
intanto la mobilitazione contro 
l'invasione del mercato euro
peo da parte dei prodotti cul
turali americani si sta allargan
do a macchia d'olio. In Francia 
lo stesso governo già da tempo 
ha preso posizione, procla
mando la necessità della cosi-
detta «eccezione culturale» al 
Gatt (l'accordo intemazionale 
che regola, fin dal 1947, il 90% 
del commercio mondiale), 
che prevede lo sganciamento 
dei prodotti audiovisivi e cultu
rali dall'intesa commerciale 
più generale. 

In Italia, in assenza, di una 
precisa posizione del governo, 
si sono mobilitati gli autori e le 
associazioni del cinema. Con 
un moltiplicarsi di iniziative, 
convegni, dibattiti ed un'atten
zione sempre maggiore da 
parte della stampa. 

Si svolgeranno dunque in 
questo clima, a Firenze, gli in
contri della quinta edizione di 
«Cineuropa '93», la manifesta
zione dedicata alle politiche 
dell'immagine e del suono in 
Europa. Un appuntamento an

nuale, al quale quest'anno so
no invitati gli autori, gli sceneg
giatori, le associazioni ed il 
pubblico. «È infarti importante 
definire quale rappresentanza 
e conveniente che abbiano gli 
utenti del cinema - ha detto Ti
to Cortese, presidente della Fe-
derconsumatori, durante la 
presentazione della manifesta
zione -. Forse oggi è bene che 
entrino in campo momenti più 
forti a salvaguardia di una 
maggiore libertà di scelta». 

Stefano Rolando, responsa
bile per l'informazione e l'edi
toria presso la presidenza del 
Consiglio, presentando gli in
contri fiorentini, ha sottolinea
to come sia «in gioco il diritto 
di autodeterminazione del
l'Europa nel legiferare nel 
campo della produzione cultu
rale. L'Italia - ha continuato -
oggi à come un grande labora
torio. Ma rischia di seguire a ri
morchio gli altri paesi se non 
fa, proprio in queste poche oc
casioni di incontro e di rifles
sione che ci sono, il punto del
la situazione al suo interno». 

«Rimorchio é la parola giu
sta - gli ha fatto eco Ettore Sco
la -. Ma non basta. Si tratta di 
un rimorchio frenato, quasi un 
peso morto. E questo perché la 
posizione del nostro governo 
non è univoca e chiara». Scola 
ha poi continuato polemizzan
do con chi accusa l'Europa di 
invocare misure protezionisti
che: «Il protezionismo esiste 
già - ha detto il regista - ed 6 
quello statunitense. È l'indu

stria americana che si proteg
ge. Infatti i film europei non 
possono andare nelle sale 
americane doppiati, ma solo 
con i sottotitoli». 

Tornando alle giornale di 
Cineuropa, il 30 e il 31 ottobre 
vedono in programma un lun
go «faccia a (accia fra autori e 
pubblico del cinema», durante 
il quale verranno affrontati gli 
snodi importanti del tormenta
to rapporto fra la domanda e 
l'offerta cinematografica. Si 
tenterà una risposta a doman
de quali: «Il box office é l'unica 
venfica di tale rapporto?». E: 
«Le associazioni del pubblico 
(cineclub, organizzazioni di 
sale, ecc.) rappresentano ve
ramente gli interessi di que
st'ultimo?». E ancora: «Quale è 
il rapporto fra la qualità del 
prodotto e le scelte del consu
matore?». 

Sempre nelle prime due 
giornate il programma preve
de un convegno, intitolato 
«Aristotele Versus T-1000», che 
metterà a confronto esperti di 
varie discipline sul tema dei 
linguaggi delle tecnologie 
avanzate dell'audiovisivo e 
della multimedialità. Prima 
tappa di un dibattito che conti
nuerà a Parigi e a Barcellona. 11 
6 novembre, infine, un conve
gno sulla diffusione del cine
ma francese in Europa. Alla 
presentazione dell'intera ma
nifestazione sono intervenuti, 
fra gli altri, anche il regista 
Francesco Maselli, l'attore 
Massimo Ghini, il presidente 
della Medioteca della Regione 
Toscana Massimo Smuraglia. 


